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Mentre Cao Ky vuole che gli USA restino altri 20 anni 

Truppe americane impegnate 
in una nuova azione offensiva 

Esse affiancheranno le truppe di Saigon nelle operazioni nella 
valle di A Shau, ma potranno anche ((sconfinare)) nel Laos 

5.000 reduci 
dal Vietnam: 
«Se voi foste 
vietnamita...» 

WASHINGTON, 18 aprile 
Cinquemila soldati ame

ricani reduci dal Vietnam, 
ed appartenenti all'orga
nizzazione «Reduci contro 
la guerra », « invaderan
no » la prossima settimana 
Washington, in una delle 
più impressionanti manife
stazioni contro l'aggressio
ne che la capitale ameri
cana abbia mai visto. 

Vestiti con le uni/ormi 
di guerra, armati di finti 
fucili, essi insceneranno 
per le strade di Washing
ton delle « operazioni di 
ricerca e distruzione» alle 
quali la loro esperienza 
diretta non mancherà dì 
dare il tono della verità. 

Ai passanti che assiste
ranno a questa rievocazio
ne dell'aggressione i redu
ci consegneranno manife
stini nei quali è scritto: 

« Se voi foste un vietna
mita 

« Avremmo potuto bru
ciarvi la casa, 

« Avremmo potuto spa
rare al vostro cane, 

« Avremmo potuto spa
rarvi addosso, 

« Avremmo potuto di
struggere il ponte sul qua
le passate ogni giorno, 

« Avremmo potuto vio
lentare vostra moglie e le 
vostre figlie; 

« Avremmo potuto conse
gnarvi al vostro governo 
per farvi torturare, 

«Avremmo potuto pren
dere le vostre cose come 
ricordo, 

« Avremmo potuto butta
re tutto all'aria, 

« Avremmo potuto fare 
tutto questo a voi ed ai 
vostri vicini». 

/ reduci chiedono la fi
ne immediata dell'aggres
sione e il ritiro totale del
le truppe americane da 
tutta l'Indocina. 

Monito del 
Fronte greco 

contro le 
manovre dei 

colonnelli 
ATENE, 18 aprile 

Alla vigilia del quarto anni
versario del colpo di Stato, i 
colonnelli di Atene, incorag
giati dalla diplomazia ameri
cana, tentano di dare al loro 
regime di dittatura una par
venza di costituzionalità e di 
parlamentarismo, cercando di 
ottenere il consenso e la col
laborazione di alcuni espo
nenti dei partiti di destra e di 
centro disposti a prestarsi al 
giuoco. Sembra, però, che 
queste manovre incontrino la 
opposizione dell'ala più ol
tranzista del gruppo dirigen
te di Atene, oltre alle reticen
ze di gran parte del mondo 
politico. 

Nel quadro di tali manovre 
rientrano anche le recenti mi
sure del governo per la chiu
sura dei campi di concentra
mento. Inoltre, cinque gruppi 
di reati contro la sicurezza 
dello Stato, e il vigente «or
dinamento sociale», riservati 
finora alla magistratura mili
tare, saranno d'ora in poi di 
competenza della magistratu
ra civile. Ma la lotta e la pro
paganda contro il regime di 
dittatura restano «reati» di 
competenza dei tribunali mili
tari. Anche le canzoni di 
Theodorakis e i dischi di Me
lina Mercouri. 

Le azioni diversive della 
Giunta di Atene e della diplo
mazia americana, che mirano 
a impedire la nascita di un 
ampio movimento di resisten
za, a spaccare l'unità delle 
forze anti-dittatoriali e a 
creare uno schieramento go
vernativo di forze politiche 
conservatrici sotto il control
lo dell'esercito, escludendo 
dalla vita politica le forze di 
sinistra, è stata denunciata in 
una dichiarazione alla stam
pa intemazionale dal deputa
to della sinistra greca, Anto-
nis Brillakis, rappresentante 
del Fronte patriottico all'e
stero. 

Brillakis ha chiesto a tut
te le forze politiche greche di 
respingere sotto ogni forma 
qualsiasi collaborazione con 
la dittatura e di rifiutare nel 
modo più categorico la Costi
tuzione elaborata nel 1968 dai 
colonnelli, «Saranno grati le 
responsabilità nei confronti 
del popolo greco dt coloro che 
riconosceranno il regime di 
Atene, il quale ha abolito, con 
i carri armati e il terrore, le 
libertà civili», sottolinea nel
la sua dichiarazione l'espo
nente della sinistra greca. 

Brillakis Invita tutte le for
ze che si oppongono al regi
me di Atene ad unirsi in una 
lotta comune «per rovesciare 
la dittatura ed aprire la via 
allo sviluppo indipendente, 
democratico, nazionale della 
patria ». 

SAIGON, 18 aprile 
Nguyen Cao Ky, vice presi

dente del regime di Saigon, 
ammiratore di Hitler, e at
tualmente al centro dello 
« scandalo dell'oppio » del cui 
traffico secondo la rivista a-
mericana Ramparts è uno dei 
responsabili, ha dichiarato og
gi che per assicurare la so
pravvivenza del regime di Sai
gon gli americani dovranno 
restare nel Vietnam per altri 
quindici o vent'anni. Cao Ky 
ha fatto questa dichiarazione 
nel corso di una conferenza 
stampa improvvisata, nel cor
so della quale ha rivendicato 
il dubbio merito di essere 
stato il primo ad auspicare 
la « vietnamizzazione » della 
guerra (morti vietnamiti in 
luogo di morti americani). Ha 
poi detto che se gli america
ni intendono la « vietnamiz
zazione » come puro e sempli
ce ritiro delle loro truppe, 
allora essa potrà essere com
pletata entro l'anno venturo. 
Ma, ha aggiunto, « se signifi
ca rendere il Vietnam del Sud 
forte e capace di difendersi 
da solo, allora ci vorranno an
cora quindici o vent'anni ». 

Nella s t e s s a conferenza 
stampa Cao Ky, già sostenito
re della necessità dell'invasio
ne del Nord, ha tuttavia com
piuto un voltafaccia del qua
le sono chiare le ragioni. Egli 
ha detto infatti che la guerra 
nel Vietnam non può essere 
risolta militarmente, ma che 
essa dovrà essere risolta at
traverso negoziati. La ragione 
di questa affermazione, inso
lita sulle sue labbra, è l'avvi
cinarsi delle « elezioni » per 
la presidenza, che si terranno 
in autunno. Cao Ky vorrebbe 
presentarsi come avversario 
dell'attuale presidente fantoc
cio, Van Thieu. La sua con
versione alla tesi della « solu
zione negoziata» è cosi dovu
ta alla necessità di prepararsi 
una piattaforma elettorale che 
non solo lo differenzi da Van 
Thieu, ma tolga l'arma più 
potente attualmente nelle ma
ni dei possibili oppositori. Il 
gen. Duong Van Minh, che si 
propone come alternativa a 
Van Thieu, ha già auspicato 
la « coesistenza » tra Nord e 
Sud e liberi scambi tra le due 
parti del Paese. E* soprattut
to la concorrenza di Van Minh 
che Cao Ky vorrebbe ora eli
minare. 

Intanto la guerra continua. 
I fantocci hanno lanciato una 
operazione nella vallata di A 
Shau, che dalla zona di Hue 
porta fino al confine laotiano. 
L'impresa appare ancora più 
disperata di quella conclusasi 
con un disastro nel Laos. 
Nemmeno le più agguerrite 
truppe americane sono mai 
riuscite, nonostante ripetuti 
tentativi, a occupare in per
manenza la vallata o a conse
guirvi qualche successo. I co
mandi americani, che si ren
dono conto che i fantocci non 
hanno alcuna possibilità di 
successo, hanno così già mo
bilitato una parte della 101» di
visione aviotrasportata statu
nitense per appoggiare l'ope
razione. Da un lato i fantocci 
hanno già l'appoggio delle ar
tiglierie e degli elicotteri del
la divisione USA, dall'altro re
parti della divisione si tengo
no pronti a «fiancheggiare» 
quelli fantocci. Un portavoce 
ha affermato testualmente: 
a Non escluderei l'attacco di 
obbiettivi nel Laos, se la si
tuazione lo richiedesse ». Men
tre l'operazione dei fantocci 
è cominciata martedì scorso, 
gli americani dovrebbero in
tervenire con i loro reparti a 
breve scadenza. 

Ma il compito degli aggres
sori appare disperato. Questa 
operazione ha, come quella 
fallita nel Laos, l'obbiettivo di 
tagliare le vie di comunicazio
ne delle forze di liberazione. 
Ma. appena ieri sera una fon
te americana ha rivelato che 
in una zona degli altipiani 
centrali del Sud Vietnam è 
appena stata scoperta una 
strada a «quattro carreggiate», 
che sarebbe stata costruita 
«in questi ultimi mesi». E, 
oltre a tracce del passaggio 
di autocarri, sulle quattro car
reggiate sono state individua
te fitte «orme di elefanti», 
usati dai patrioti come mez
zo di trasporto. In sostanza, 
Biù si «pacifica», più i pro-

lemi si complicano e si mol
tiplicano... 

E' stato lungo questa stra
da che, ieri, è stato abbattu
to un aereo dei fantocci, del 
tipo A-3Y (un aereo del quale 
Cao Ky ha parlato nella sua 
conferenza stampa di oggi, 
quando ha accusato gli Stati 
Uniti di voler « vietnamizza-
re» a buon mercato, fornen
do ai fantocci equipaggiamen
to e macchine belliche di tipo 
arretrato). 

Nella provincia di Binh Dinh 
un convoglio USA è caduto 
in una imboscata, subendo 
perdite. 

HANOI, 18 aprile 
L'agenzia di informazioni 

vietnamita, commentando l'in
tervista data venerdì sera dal 
Presidente Nixon, ha accusa
to il capo della Casa Bian
ca di voler lasciare nel Viet
nam forze americane a tem
po indefinito, allo scopo di 
mantenere al potere l'attua
le regime di Saigon nonché di 
proseguire la sua politica neo
colonialista. 

* Nonostante gravi disfatte, 
in particolare nel Laos meri
dionale, il falco Nixon non ha 
ancora aperto gli occhi su 
quello che attende la sua po
litica in Indocina», scrive la 
agenzia. «Egli continua a so
gnare una vittoria militare e 
crede di poter negoziare da 
una posizione di forza, pro
lungando la guerra attraverso 
la scappatoia della vietnamiz
zazione ». 

Passa al 
governo del 
Bangla Desh 
la missione 
pakistana 
a Calcutta 

BENGALA — I mtmbrl dal govarno dalla « Repubblica democratica sovrana dal Bangla Dash », costi
tuito nei giorni scorsi. Da sinistra a destra: il vice presidente Syed Nazrui Islam, Il Primo ministro 
Tajuddin, il ministro degli Esteri Khundicar Mustak Ahmed, e i ministri cap. Mansur Ali e A.H.M. 
Kamaruzxaman e il col. Osmanl. Secondo alcune fonti il governo del « Bangla Desh » si sarebbe 
costituito a Calcutta, in India, ma questa foto viene data da « Bhaberpara, Bengala libero ». 

NUOVA DELHI, 18 aprile 
Secondo l'agenzia indiana 

PTI reparti delle forze arma
te della « Repubblica del Ban
gla Desh» hanno lanciato un 
contrattacco nella zona di 
Chudagna costringendo le 
truppe pakistane ad abbando
nare la città. I bengalesi con
trollerebbero attualmente lo 
importante punto strategico 
di Mahabhanga, sulla stra
da Meherpur-Chudagna, alla 
periferia della città. L'agen
zia afferma inoltre che sono 
state tagliate le linee di ri
fornimento alle truppe paki
stane che da Pabna punta
no verso Kushtia. Queste in
formazioni, tuttavia, sono sta
te smentite dalla radio paki

stana, secondo la quale Chu
dagna e Kushtia sono ancora 
sotto il controllo delle forze 
del governo di Karaci. 

Il conflitto fra il Pakistan 
e la provincia secessionista ha 
avuto oggi uno sviluppo diplo
matico: il capo della rappre
sentanza pakistana a Calcutta 
— una sezione staccata del
l'alto commissariato (amba
sciata) a Nuova Delhi — ha 
dichiarato fedeltà alla «Re
pubblica del Bangla Desh » ed 
ha ammainato il vessillo pa
kistano alzando al suo posto 
la bandiera verde-rosso-oro 
del nuovo Stato. II vice alto 
commissario, Hussain Ali, che 
ha presieduto la breve ce
rimonia, ha dichiarato: «Co

me capo di questa missione 
diplomatica dichiaro la mia 
totale e inequivocabile fedel
tà alla Repubblica indipenden
te, sovrana e democratica del 
Bangla Desh e al suo governo 
appena costituito » (la procla
mazione ufficiale della Repub
blica, è avvenuta ieri in un 
villaggio presso la frontiera 
indiana). Ali ha fatto appel
lo alle Nazioni Unite e a tut
ti i Paesi del mondo perchè 
riconoscano il nuovo Stato. 

Nella rappresentanza diplo
matica di Calcutta prestano 
servizio cento funzionari, 30 
dei quali del Pakistan occi
dentale: questi ultimi saran
no rimpatriati nel giro di po
chi giorni. 

Intollerabili 
quali si è cercato — ha detto 
— di impedire la loro pro
testa ». Il deputato de ha avu
to anche la sfrontatezza di affer
mare che le bombe nelle sedi 
del PSI e del PCI le avrebbe
ro collocate non i fascisti, ma 
a elementi di sinistra ». 

Riguardo alle manifestazioni 
di ieri, il minuterò degli In
terni, con una noterella uf-
ciosa, precisa che tutto si è 
svolto « nella calma e nella nor
malità ». « Così a Milano — 
afferma la nota —, dove si è 
svolta, come è noto, la mani
festazione al Teatro Dal Ver
me con la partecipazione an
che di aderenti al MSI » (si 
rende quindi ufficiale la parte
cipazione dei fascisti al comi
zio di Agostino Greggi). Nel 
breve comunicato ministeriale 
non si fa cenno alla manife
stazione degli agrari di Rieti, 
nel corso della quale vi è sta
to, come riferiamo a parte, lo 
appello ad armarsi contro il 
movimento contadino e le isti
tuzioni democratiche, oltre al
la ostentazione di apologia di 
fascismo; e non si dice, quin
di, se vi sono state delle de
nunce. 

Tutto questo accade, occor
re mettere in risalto, alla vi
gilia del Consiglio nazionale del
la DC, che si riunisce domani 
e martedì per discutere una 
relazione di Forlani. Le pressio
ni di destra, per ottenere un 
colpo di barra conservatore o 
apertamente reazionario dalla 
DC, sono eridenti. E finora la 
filosofia degli a opposti estre
mismi » non ha fatto altro che 
offrire spazio ad iniziative tipo 
la « lettera dei 77 » riportando 
a galla anche squallidi perso
naggi del calibro del Greggi. La 
segreteria d.c. rischia sempre 
più, quindi, di essere coinvol
ta in un gioco estremamente 
pericoloso. 

Alla vigilia del Consiglio na
zionale, un uomo vicino a For
lani, l'on. Arnaud, ha detto 
ieri che « quanti, a destra e 
a sinistra, si attendono dalla 
riunione del Consiglio naziona
le dei cambiamenti di posizio
ne politica, arretramenti di ti
po moderato, equivoche fughe 
in avanti o mutamenti della li
nea di collaborazione con le for-

Larga eco all'annuncio della federazione tra Egitto, Libia e Siria 

Preoccupate reazioni a Tel Aviv 
per l'unione dei tre Stati arabi 

Inizia oggi a Losanna 

Processo alla spia svizzera 
che lavorava per Israele 

LOSANNA, 18 aprile 
Si apre domani a Losanna 

il processo all'ingegnere sviz
zero Alfred Prauenknecht, ac
cusato di aver venduto a I-
sraele un gran numero di 
disegni e di schemi per la 
fabbricazione del caccia a 
reazione francese « Mirage 
3-S ». Frauenknecht è imputa
to di avere trasmesso ai ser
vizi segreti israeliani ben 160 
mila diversi documenti, ri
guardanti in particolare il 
motore a reazione dell'aereo 
militare. 

L'ingegnere ha 44 anni, è 
in stato di arresto dal 23 set
tembre 1969 e l'imputazione è 
quella di violazione di segre
to militare. 

Secondo il procuratore fe
derale, Hans Walder, Frauen
knecht ha ammesso (così ha 
detto il magistrato all'epoca 
dell'arresto) di avere venduto 

ad agenti israeliani almeno 
venti grosse casse di docu
menti concernenti il «Mirage 
3-S» costruito in Francia e 
montato in Svizzera. L'inge
gnere dirigeva, allorché fu 
arrestato, la sezione tecnica 
della divisione propulsori del
le officine Sulzer, a Winter-
thur, incaricate della produ
zione dei « Mirage 3-S » desti
nati all'aviazione svizzera. 

A giudizio degli esperti mi
litari svizzeri i disegni avreb
bero potuto aiutare Israele a 
costruire motori per gli ae
rei « Mirage » in dotazione al
l'aviazione israeliana. La Fran
cia aveva posto l'embargo sul
la consegna di nuovi aerei a 
Israele. Tredici giorni dopo 
l'arresto di Frauenknecht il 
colonnello Zvi Alon, addetto 
militare israeliano a Berna, 
fu espulso, sotto l'accusa di 
spionaggio industriale, dal go
verno svizzero. 

La stampa sollecita un irrigidimento israelia
no sulla riapertura del Canale - Il Cairo: 
precisazioni sull'accordo tripartito - Mosca: 
«Un rafforzamento del fronte antimperialista» 

PabNkale eolia stampo whtka 

PCUS: le parole d'ordine 

per il Primo Maggio 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 aprile 
Le tradizionali parole d'or

dine che il Comitato centrale 
del PCUS lancia ogni anno in 
vista del Primo maggio .so
no state pubblicate oggi dalla 
stampa sovietica. Gli slogans 
(60 in rutto) sono dedicati ai 
maggiori problemi nazionali e 
internazionali e invitano l'opi
nione pubblica a mobilitarsi 
per il raggiungimento dei 
compiti posti dal recente 
XXIV congresso del partito. 
In particolare un appello vie
ne rivolto a «scienziati, co
struttori, ingegneri, tecnici e 
razionalizzatori » perchè raf
forzino « con tutti i mezzi » 
il rapporto che esiste tra 
scienza e produzione. Tra le 
varie parole d'ordine lancia
te per lo sviluppo e il perfe
zionamento dell'istruzione del
le nuove generazioni figura an
che un appello agli esponen
ti del mondo culturale per
chè tengano alta la «bandie
ra della partiticità e del ca
rattere popolare dell'arte so
vietica ». 

Vari slogans sono poi de
dicati ai partiti comunisti ed 

operai Cene sono «l'avanguar
dia marxista, leninista, com
battiva, della classe operaia»); 
ai popoli dei Paesi socialisti 
(che vengono invitati a raf
forzare * l'amicizia e l'unità » 
e ad essere vigilanti <r nei con
fronti delle mene dei nemici 
del socialismo») e alla clas
se operaia dei Paesi capitali
sti «che lotta coraggiosamen
te contro il capitale monopo
listico » e per il « trionfo de
gli ideali del socialismo » 

Altri slogans salutano l'eroi
co popolo vietnamita, i pa
trioti del Laos e della Cam
bogia e tutti coloro che si 
battono contro le aggressioni 
americane. Un appello, inol
tre. viene rivolto perchè si 
rafforzi la solidarietà con la 
<r giusta lotta » dei popoli ara
bi e perchè si estenda l'uni
tà del mondo arabo. 

Infine uno slogan è dedi
cato ai popoli europei che 
vengono invitati a lottare 
«più attivamente per trasfor
mare l'Europa in un continen
te di pace duratura » e ad es
sere «vigilanti nei confronti 
delle insidie della reazione e 
del revanscismo». 

Cario Bmradatti 

TEL AVIV, 18 aprile 
Aspre e soprattutto allar

mate reazioni in Israele al
l'annuncio della nascita della 
federazione araba fra Egitto, 
Libia e Siria. I commenti dei 
più influenti giornali non la
sciano dubbi sull'atteggia
mento degli ambienti politici. 
L'accordo raggiunto dai capi 
dei tre Stati arabi è stato in
dubbiamente oggetto di esame 
all'odierna riunione del Con
siglio dei ministri israeliano, 
ma in proposito.non si sono 
avute informazioni dirette. 
Fra i giornali citiamo il Maa-
riv, il quale come altri orga
ni di stampa sollecita impli
citamente un irrigidimento di 
Tel Aviv sulla questione del
la riapertura del Canale, di
cendo che la nascita della 
federazione mina seriamente 
le prospettive di un sia pur 
parziale .accordo. La federa
zione, dice il giornale, esclu
de in pratica un possibile ac
cordo parziale per il Medio 
Oriente, che comprenda il Ca
nale di Suez. 

II giornale cita una «atten
dibile fonte israeliana » secon
do la quale «le condizioni i-
sraelkme per la riapertura del 
Canale di Suez sono supera
te alla luce dei recenti svi
luppi, e non sono più rile
vanti ». 

Da notare che negli ambien
ti diplomatici si affermava 
che oggi il governo di Tel 
Aviv avrebbe dovuto esami
nare la questione del Cana
le, che Israele condiziona a 
un complicato meccanismo il 
quale dovrebbe impedire al
le forze egiziane di varcare la 
via d'acqua. Secondo il Maa-
riv, infine, la dichiarazione po
litica con la quale è stata an
nunciata la creazione della 
federazione dovrebbe essere 
considerata un siluro al ne
goziatore Jarring. 

La polizia israeliana ha og
gi annunciato l'arresto di cin
que persone — una coppia di 
francesi, due sorelle maroc
chine e una ragazza francese 
di origine tedesca — che so
no state definite membri del 
Fronte popolare per la libe
razione della Palestina. Secon
do la polizia i cinque proget
tavano di compiere attentati 
in luoghi pubblici nella setti
mana pasquale. 

* 
IL CAIRO, 18 aprile 

La stampa del Cairo ri
porta ampiamente i messag
gi e le dichiarazioni degli 
esponenti arabi che hanno 
salutato la nascita della fe
derazione fra Egitto, Libia e 
Siria (fra essi non figurano 
né i leader iracheni né quel
li saudiani). La stessa stam
pa riporta la dichiarazione 
tripartita che fissa le basi 
della comunità, sottolineando 
in particolare che eua cu

rerà l'organizzazione della di
fesa e che <»if trasferimento 
di truppe fra gli Stati sarà 
deciso dal Consiglio presiden
ziale della federazione ». Nel 
programma della federazione 
è previsto che i tre Stati 
avranno una sola bandiera, 
una sola moneta, un'unica 
capitale e un comune inno 
nazionale. Il regime della fe
derazione sarà «democratico 
e socialista ». 

Il quotidiano Al Ahram ag
giunge che i tre Stati mem
bri della federazione manter
ranno i rispettivi seggi alle 
Nazioni Unite. 

•k 
MOSCA, 18 aprile 

fc.b.) - Con una corri
spondenza dal Cairo di Juri 
Glukov la Pravda illustra la 
importanza della nuova fede
razione dei Paesi arabi (RAU, 
Libia, Siria) che viene valu
tata positivamente negli am
bienti politici sovietici. H 
giornale scrive che l'iniziati
va può essere considerata co
me « un nuovo passo sulta 
via dell'unità» e rileva poi 
che nel mondo arabo esisto
no oggi varie forme di col
laborazione che hanno con
tenuti progressisti 

« La RAU e la Siria — no
ta la Pravda — respingendo 
l'aggressione israeliana pro
cedono con successo nella via 
delle trasformazioni sociali 
mentre il Sudan e la Libia, 
dal canto loro, stanno at
tuando tutta una serie di mi
sure antimperialiste. Il con
solidamento dell'unità tra re
gimi progressisti arabi porta 
quindi, al rafforzamento del 
fronte antimperialisto, al 
consolidamento delle posizio
ni e alla vittoria definitiva 
sulle forze aggressive del sio
nismo e del neocolonialismo 
nel Medio Oriente-». 

ze democratiche laiche e socia
liste, dimostrano una scarsa e 
comunque insufficiente cono
scenza della DC ». In altre pa
role, si prospetta ancora una 
\olta la linea delle non scelte, 
in un momento in cui l'offen
siva reazionaria , vuole una ri
sposta e in cui occorrono scel
te immediate per le riforme. 

Proprio alla vigilia del Con
siglio nazionale d.c. parlando a 
Lucca, il segretario del PSI, 
Mancini, ha detto che la poli
tica delle riforme « procede in 
modo non soddisfacente », e ne 
ha fatto carico soprattutto alla 
DC. 

Le sinistre della DC hanno 
replicato alle uscite dorotee e 
scclbiane (Spagnolli e Scalfa-
ro) con un discorso di Granelli 
e uno di Bodrato. Granelli, ba
sista, ha detto che se nella DC 
esiste una maggioranza di cen
tro-destra « è opportuno che si 
assuma per intero le sue respon
sabilità, ma deve essere chia
ro per tutti — ha soggiunto — 
che nessuna copertura della si
nistra, e di quanti al congres
so di Roma si sono opposti a 
uno spostamento a destra dei-
Tasse della DC, è immaginabi
le ». Bodrato ha rifiutato l'ipo
tesi delle « proposte unanimisti-
che », poiché esse — ha detto 
— favorirebbero la « strategia 
moderata ». La sinistra di « For
ze nuove », dunque, rifiuta di 
prendere parte agli organi ese
cutivi del partito senza avere 
garanzie politiche. 

PSIUP 
Il compagno Alessandro Men-

chinelli, della direzione del 
PSIUP, parlando in Sicilia, ha 
indirettamente polemizzato col 
compagno Libertini, riferendosi 
agli ultimi avvenimenti che han
no portato, al recente Comitato 
centrale del partito, alla costi
tuzione di una minoranza. 

Il Congresso di Bologna del 
PSIUP — ha detto il compagno 
Menchinelli — ha determinato 
una svolta nel partito e ha im
pegnato la maggioranza, che si 
riconosce nei deliberati congres
suali, a ricercare una piattafor
ma di azione che sia comune a 
tutta la sinistra italiana. I pun
ti principali di questa piattafor
ma sono rappresentati dalle lot
te per le riforme e per risohe-
re positivamente i problemi che 
oggi sono al centro delle riven
dicazioni degli operai, dei conta
dini, dei giovani e di altre ia-
ste categorie di lavoratori. In 
questa direzione il PSIUP — 
ha detto Menchinelli — è im
pegnato a creare le condizioni 
perchè il PSI e le sinistre catto
liche si rendano sempre più di
sponibili per un nuovo corso po
litico che rappresenti una solu
zione di sinistra alla crisi del 
centro-sinistra. 

Raduno 

CEYLON: PIANO 
DI RIFORME 

PER L'ECONOMIA 
COLOMBO, 18 aprile 

Un «comitato per la rico-
stTUzione», con speciali po
teri per il rilancio dell'econo
mia gravemente danneggiata 
dall'insurrezione, è stato oggi 
nominato dal Primo ministro 
cingalese, signora Sirimawo 
Bandaranaike. Composto da 
cinque ministri, considerati ra
dicali, il « comitato per la ri
costruzione » dovTà affrontare 
tra l'altro la diffìcile situazio
ne dei centri provinciali, tea
tro in questi giorni dell'insur
rezione, proprio per la serie
tà dei problemi economici e 
sociali che gravano sui ceti 
più poveri della popolazione, 
e provvedere all'attuazione di 
un programma di riforme po
litiche, «cooomich* « sociali. 

pugni levati, nella piazza, nel
le strade adiacenti ed ai bal
coni della Camera del lavoro. 
Ed ancora il canto dell'Inter
nazionale, di Bandiera ros
sa, gli slogan ritmati «piaz
zale Loreto» e «fascisti, ca
rogne, tornate nelle fogne ». 

Per l'intera mattinata quel
lo che doveva essere il « gran
de raduno fascista » ha con
sentito che si trasformasse in 
una imponente manifestazio
ne di unità antifascista. Una 
manifestazione che si è con
clusa con un breve discorso 
del segretario provinciale del
la Camera del Lavoro, il com
pagno Villìo Atzori, il quale 
ha annunciato che Cagliari an
tifascista e popolare si farà 
ancora sentire, domenica 25 
aprile, con una nuova con
centrazione di lavoratori, stu
denti e democratici 

* 
MILANO, 18 aprile 

Ferma condanna da parte 
di tutte le forze democrati
che al susseguirsi di provoca
zioni e atti teppistici dei fa
scisti — aperti con la pubbli
cazione del rapporto del pre
fetto Mazza, continuati con 
gli attentati alla Federazione 
del PSI e alla sezione del 
PCI di AfTori e culminati nei 
popolare indetta per sabato 24 
aprile al pomeriggio. 

Ferma condanna e pronta 
mobilitazione per dare una 
risposta di massa alle provo
cazioni fasciste con la gran
de manifestazione unitaria e 
popolare indetta sabato 24 a-
prile al pomeriggio. 

Già ieri pomeriggio, men
tre nel centro della città av
venivano numerosi atti teppi
stici condotti dai fascisti e 
favoriti da un intervento non 
certo fermo della polizia, il 
Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine repubblica
no (al quale aderiscono le 
organizzazioni partigiane, la 
CGIL, la CISL e la UTL, le 
ACLI, l'Associazione ex de
portati, l'ANPPIA, il PCI, il 
PSI, il PSIUP, il FRI e i mo
vimenti giovanili comunista, 
d.c, socialista e repubblica
no) che si era riunito nella 
sede della Federazione socia
lista danneggiata dalle bom
be fasciste per condannare le 
provocazioni in atto del ri
nascente squadrismo, che ha 
trovato a Milano appoggi 
molto in alto, invitava alla 
mobilitazione di massa per 
la manifestazione del 24 apri
le. 

Nei prossimi giorni dovreb
bero anche riunirsi i Consi
gli regionale e comunale la 
cui convocazione è stata chie
sta urgentemente dal PCI e 
dal PSI, mentre più intensa 
si fa la richiesta che il pre
fetto Mazza, uno dei princi
pali responsabili della grave 
situazione creatasi in questi 
giorni, sia allontanato da Mi
lano. 

Dopo i gravi disordini pro
vocati ieri nel centro della 
città, i teppisti fascisti si so
no ritrovati questa mattina 
col proposito di dare vita a 
nuove provocazioni. L'occa
sione è stata loro offerta da 
un comizio che il deputato 
della destra d.c, Greggi, te
neva al Teatro Dal Verme 

(di cui diamo notizia anche 
in altra parte del giornale) e 
gio avevano aderito. 

Nel teatro, non certo gre
mito, si sono ritrovati cosi 
assieme agli anticomunisti 
del centri Don Sturzo alcune 
decine di fascisti, tra 1 qua
li i più noti teppisti con al
la testa il deputato missino 
Servello e il consigliere co
munale Petronio. Greggi ha 
ripetutamente cercato (e ot
tenuto) l'applauso di questi 
personaggi e ha espresso la 
sua condanna per l'arresto 
di un gruppo di questi tep
pisti. 

Chi siano i «giovani demo
cratici » arrestati dopo gli 
scontri di sabato pomeriggio 
che hanno ottenuto la solida
rietà di un parlamentare de
mocristiano, lo ha reso noto 
in mattinata l'ufficio politico 
della questura. Fra essi — ot
to in tutto — vi sono due del 
più noti teppisti criminali 
neofascisti: quel Gian Luigi 
Radice, responsabile di una 
serie infinita di attacchi con
tro le sedi delle organizza
zioni democratiche, fra cui un 
attentato dinamitardo contro 
il nostro giornale, e Alessan
dro Torti che partecipò a 
Brescia ad assalti contro le 
sezioni del PCI, del PSIUP, di 
un circolo ARCI, del circolo 
Culturale Banfi, di una sezio
ne dell'ANPI e durante i qua
li venne ferito il compagno 
on. Nlcoletto; un teppista che 
nel novembre scorso si fece 
incatenare nel Duomo di Mi
lano e per circa un'ora les
se ad alta voce gli atti fon
damentali del fascismo. 

Due «pendolari dei carce
re», arrestati infinite volte e 
sempre rilasciati da una ma
gistratura compiacente. 

La notte scorsa, infine, due 
giovani democratici aggredi
ti da teppisti fascisti. Torna
vano dal cinema, quando so
no stati affrontati, vicino al
la loro auto da una decina 
di canaglie che li stavano at
tendendo. I due giovani de
mocratici hanno riportato fe
rite e uno di loro, lo studen
te Carlo Nobili di 24 anni, 
colpito a martellate in testa 
e accoltellato a un fianco, è 
stato ricoverato all'ospedale 
Fatebenef rateili. 

• 
COMO, 18 aprile 

Ennesima provocazione fa
scista a Como. La notte scor
sa verso le 2,30 un gruppetto 
di canaglie fasciste, dopo es
sersi aggirata a lungo attor
no alla Federazione del no
stro Partito e della CdL ha 
lanciato una bomba incendia
ria sui balconi della Federa
zione distruggendo le insegne 
del partito. L'incendio avreb
be potuto avere conseguenze 
più gravi, ma fortunatamen
te non si è esteso alle porte 
e alle altre strutture in le
gno. Lo stesso gruppetto di 
teppisti ha poi fatto segno di 
un lancio di sassi le finestre 
della Camera del Lavoro: dan
neggiati i vetri del salone « A. 
Noseda» e l'insegna della 
sede. 

Immediata eco all'aggressio
ne si è avuta alla Provincia, 
nel corso di un'assemblea del
le comunità montane locali 
Un ordine del giorno (presen
tato dai consiglieri provincia
li compagni Tagliabue e To-
setti, dai sindaci di Dongo e 
Gera Lario, e dal consigliere 
provinciale Fazzini), nel qua
le si stigmatizza la vile ag
gressione e si chiedono ur
genti iniziative da parte del 
governo per porre fine per 
sempre alle bande e alle orga
nizzazioni fasciste, è stato vo
tato all'unanimità. 

Il presidente della Provin
cia, prof. Luraschi (DC), ave
va, poco prima, deplorato il 
crescendo di episodi di vio
lenza eversiva di destra. L'as
semblea congressuale della 
FILTEA-CGIL, appresa la no
tizia dell'aggressione avvenu
ta alla CdL, ha duramente 
condannato l'atto di vandali
smo fascista. 

Una delegazione di lavora
tori si è recata presso la que
stura di Como per testimo
niare il loro sdegno per l'ac
caduto. Per oggi, lunedì, è 
convocato d'urgenza il comi
tato direttivo della Federazio
ne comunista allargato ai 
compagni che operano nei 
movimenti democratici; men
tre nel pomeriggio si avrà un 
incontro, presso -la sede del 
PCI, delle segreterie politiche 
della DC, del PSI, del PSIUP, 
del PRI, del PLI e del PSDL 

Appena diffusasi la notizia 
dell'attentato, la Federazione 
è stata meta di numerosi 
compagni e di democratici, 
venuti a testimoniare lo sde
gno e l'indignazione dei cit
tadini per la vile aggressio
ne. Il segretario della Fede
razione del PSI, compagno Si
mone, ha portato personal
mente la solidarietà dei so
cialisti comaschi. 

• 
BRESCIA. 18 aprile 

Le ultime sbavature della 
manifestazione inscenata dal 
MSI, con il rincalzo di qual
che vecchia cariatide monar
chica sotto l'etichetta di un 
fantomatico « comitato antico
munista» si sono dissolte nel 
centro cittadino, giusto all'ora 
di pranzo, senza essere riu
scite a dar luogo a provoca
zioni e ad incidenti di qual
che rilievo. 

L'intervento del comitato 
unitario antifascista, cioè di 
tutte le forze democratiche e 
dei partiti resistenziali, delle 
organizzazioni sindacali, nei 
confronti delle autorità prepo
ste al rispetto della legalità 
repubblicana, aveva ottenuto 
soltanto la proibizione del 
corteo e della manifestazione 
pubblica SII cui avrebbe dovu
to imperniarsi la provocazio
ne fascista, ma non la comple
ta interdizione della medesi
ma, alla quale veniva consen
tito di svolgersi all'interno del 
cinema Centrale, in corso Za-
nardelli. 

Al Centrale si sono dun
que venute radunando alla 
spicciolata circa duecentocin
quanta persone di varie età 
e in buona parte provenien
ti da fuori provincia (sono 
stati notati tra l'altro due 
pullman di Milano e di Pa
via, rispettivamente). Vi si 
sono trattenute poco più di 
un'ora preparandosi eviden
temente alla sortita per dar 

luogo alla gazzarra come poi 
è infatti avvenuto poco do
po le undici: i fascisti han
no incominciato ad uscire dal 
cinema, manifestando la de
terminazione per fare il cor
teo. A questo punto il robu
sto schieramento di forze di 
polizia, dopo l'avvertimento 
del tre squilli di tromba, ha 
disperso il gruppo dei fasci
sti sotto gli occhi della cit
tadinanza, che affollava il la
to di corso Zanardelli, oppo
sto a quello del cinema Cen
trale, e che civilmente mani
festava li proprio sdegno e 
la propria condanna alla pro
vocazione fascista. 

Tentativi di ricomposizio
ne del gruppo del fascisti so
no stati ripetutamente fru
strati anche con il lancio di 
candelotti lacrimogeni e tut
to è finito, come dicevamo, 
poco dopo mezzogiorno. So
no stati fermati venti parte
cipanti al raduno. 

TORINO, 18 aprile 
La teppaglia fascista (una 

cinquantina di giovani fra cui 
diversi noti picchiatori) que
sta mattina, con il chiaro di
segno di provocare disordini, 
ha fatto irruzione nella sala 
delle conferenze del Palazzo 
d'Igiene dove era in corso 
un convegno regionale indetto 
dalla Lega per il riconosci
mento dell'obiezione di co
scienza, manifestazione che 
aveva raccolto le adesioni di 
PCI, FGCI, PLI, PSI, PSDI, 
PSIUP, PRI, Movimento gio
vanile de, Partito radicale, 
ACLI, CGIL, CISL, UIL e di 
altri democratici. La canaglia 
fascista, non appena hanno 
avuto inizio i lavori, ha co
minciato a insultare i pre
senti ed a lanciare uova mar
ce. La reazione dei parteci
panti al convegno è stata però 
immediata e soltanto l'inter
vento della polizia e dei cara
binieri ha impedito che 1 di
sturbatori subissero una seve
ra lezione. 

Sardegna 
sa, benché gravemente ferito, 
riesce poco dopo a trascinar
si fino alla villa e a dare l'al-
l'arme. Sveglia la cognata, Ju
dith, che telefona alla poli
zia e al carabinieri. La don
na, in auto, esce poi da Vil
la d'Orrì, raccoglie il corpo 
del marito e si dirige spara
ta verso l'ospedale di Caglia
ri, ma inutilmente: l'uomo è 
ormai morto. 

Paolo Manca viene a sua 
volta trasportato in ospeda
le da una «Giulia» dei ca
rabinieri: è ricoverato d'ur
genza nella divisione chirur
gica; i medici confermano la 
gravità della sua ferita, ma 
non lo dichiarano in perico
lo di morte. A tarda sera Pao
lo Manca era mantenuto in 
vita da continue trasfusioni 
di sangue. 

A mezzanotte circa inizia la 
caccia ai banditi da Cagliari 
fino alla pianura del Campi
dano, dall'alto Oristanese al
la Barbagia. Sono mobilitate 
forze ingenti, che bloccano 
strade e sentieri, città e paesi. 

I banditi sfuggono all'accer
chiamento. A un certo punto 
sembra che le macchine sul
le quali fuggono assieme ai 
tre ostaggi stiano per essere 
fermate a due posti di bloc
co, il primo a quattro chilo
metri da Aritzo, il secondo a 
nove chilometri da Fornii. Gli 
agenti della Stradale non rie
scono però a catturarli. I ban
diti sono più svelti e si di
leguano tra le montagne. An
zi, sono talmente sicuri di 
farla franca che decidono pu
re di fermarsi un attimo e 
di lasciare liberi ì tre ope
rai presi come ostaggi. 

Albino Atzori, Pasquale Len
ti e Mario Carboni, i tre ope
rai, sono stati interrogati fi
no all'alba dai dirigenti del
la Squadra mobile e da al
tri funzionari delia questura 
di Cagliari. Stamane uno di 
essi ha accompagnato il pro
curatore della Repubblica, dot
tor Villasanta, nella zona del
la sanguinosa imboscata, per 
un sopralluogo. Questi i fatti. 

L'impressione dell' opinione 
pubblica è enorme. I ricchi 
hanno di nuovo paura: rien
trano precipitosamente entro 
la cinta urbana dalle ville sul 
mare, o addirittura fuggono 
verso il continente. 

L'« escalation » del banditi
smo, che parte dalla Costa 
Smeralda per arrivare a Ca
gliari, mette i brividi a chiun
que. Anche agli inquirenti, i 
quali non sanno più che pe
sci pigliare. Al nord del 
paese di Arzachena, «miraco
lato)» (per pochi) dai miliar
di dell'Aga Khan, il piccolo 
Agostino Ghilardi e il padre 
si trovano da ben sedici gior
ni nelle mani dei banditi; al 
sud, nei pressi di Cagliari, i 
fuorilegge falliscono un dupli
ce sequestro, ma fanno scor
rere del sangue. 

I marchesi di Villahermosa 
fino a qualche anno fa non 
nuotavano nell'oro. Possede
vano terre incolte, che non 
rendevano. Quindi è arrivato 
dal settentrione il petroliere 
Moratti, ha comprato parte di 
quelle terre per la sua raffi
neria, investendo — in larga 
misura — i miliardi ottenuti 
dalla Cassa del Mezzogiorno e 
del Piano di Rinascita. I fra
telli blasonati sono entrati ne
gli affari, lottizzando fra l'al
tro terreni per insediamenti 
turistici e ottenendo vantag
giosi appalti per la SARA-Chi-
mica. Insomma, nelle casse di 
Villa d'Orri sono finiti pa
recchi quattrini: fatto eccezio
nale nel ristretto «clan» del
l'antica nobiltà spagnolesca e 
piemontese, da tempo deca
duta e lontana dagli antichi 
fasti. 

Chi conosceva la nuova si
tuazione dei marchesi di Vil
lahermosa? I pastori barbari-
cini confinati sulle montagne 
e assolutamente incapaci di 
comunicare con quella capita
le sarda «nemica», che ha 
sempre voltato le spalle alla 
Sardegna interna? E' chiaro 
che le bande stanno cambian
do fisionomia. Da qui un'ul
teriore conferma che i seque- -
stri di persona non vengono 
compiuti dai • soliti pastori; 
vengono organizzati in città. 
Esiste la base, ed esiste un 
vertice. E' qui che bisogna 
colpire. 
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